
 COMUNE DI CASTIONE DELLA PRESOLANA 

 Provincia di Bergamo 

Studio Tecnico Professionale 

Dott. Ing. Giampiero Benzoni 

Via Val di Scalve, 100 Ordine degli Ingegneri della 
ONORE (BG)  Provincia di Bergamo n. 4315 
Cell. 329 4608560  C.F. BNZ GPR 53L24 H615Z

Oggetto: PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO  

RIFACIMENTO DI TRATTI DI MURO DI CONTENIMENTO A 

VALLE E POSA DI PROTEZIONE DI VIA RUSIO 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)  

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

Il Progettista     Il RUP 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: 

OGGETTO: 

PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO 

Importo presunto dei Lavori: 

Entità presunta del lavoro: 

Opera Edile 

RIFACIMENTO DI TRATTI DI MURO DICONTENIMENTO A VALLE E POSA DI BARRIERE 

DI PROTEZIONE DI VIA RUSIO 

455´300,00 euro 

659 uomini/giorno 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: VIA RUSIO 

CAP: 24020 

Città: CASTIONE DELLA PRESOLANA (BG) 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI CASTIONE DELLA PRESOLANA 

Indirizzo: PIAZZA ROMA, 3 

CAP: 24020 

Città: CASTIONE DELLA PRESOLANA ((BG)) 

Telefono / Fax: 0346 60017 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: ANGELO MIGLIORATI 

Qualifica: SINDACO PRO-TEMPORE 

Indirizzo: PIAZZA ROMA, 3 

CAP: 24020 

Città: CASTIONE DELLA PRESOLANA ((BG)) 

Telefono / Fax: 0346 60017  

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
i
o
n
e
 
d
e
l
l
a
 
P
r
e
s
o
l
a
n
a
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
1
1
8
6
0
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
-
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
 
5



RIFACIMENTO DI TRATTI DI MURO DICONTENIMENTO A VALLE E POSA DI BARRIERE DI PROTEZIONE DI VIA RUSIO 

PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO - Pag. 4 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: GIAMPIERO BENZONI 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: VIA VAL DI SCALVE, 100 

CAP: 24020 

Città: ONORE ( (BG)) 

Telefono / Fax: 329 4608560 

Indirizzo e-mail: studiogpb.giampiero@gmail.com 

Codice Fiscale: BNZGPR53L24H615Z 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: GIAMPIERO BENZONI 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: VIA VAL DI SCALVE, 100 

CAP: 24020 

Città: ONORE ( (BG)) 

Telefono / Fax: 329 4608560 

Indirizzo e-mail: studiogpb.giampiero@gmail.com 

Codice Fiscale: BNZGPR53L24H615Z 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: 

Qualifica: 

Indirizzo: 

CAP: 

Città: 

Telefono / Fax: 

Codice Fiscale: 

GEOM. PIETRO BERTOLI
RUP
PIAZZA ROMA, 3 

24020 

CASTIONE DELLA PRESOLANA (BG) 

0346 60017 

BRTGPT66P05L502V

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: GIAMPIERO BENZONI 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: VIA VAL DI SCALVE, 100 

CAP: 24020 

Città: ONORE ( (BG)) 

Telefono / Fax: 329 4608560 

Indirizzo e-mail: studiogpb.giampiero@gmail.com 

Codice Fiscale: BNZGPR53L24H615Z 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: GIAMPIERO BENZONI 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: VIA VAL DI SCALVE, 100 

CAP: 24020 

Città: ONORE ( (BG)) 

Telefono / Fax: 329 4608560 

Indirizzo e-mail: studiogpb.giampiero@gmail.com 

Codice Fiscale: BNZGPR53L24H615Z  
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

DA DESTINARSI IN FASE DI APPALTO 

 

 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
Telefoni ed Indirizzi Utili 

Carabinieri  tel. 112 

Polizia   tel. 113 

Vigili del fuoco  tel. 115 

Pronto soccorso tel. 118 

Certificati Imprese 

 

1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale, le imprese esecutrici nonché le imprese 

affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per l’esecuzione 
dell’opera appaltata, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori almeno: 
 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 

tipologia dell’appalto; 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o 
autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo; 
c) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007; 

d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 
14 del presente decreto legislativo. 

 

2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 

 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla 

tipologia dell’appalto; 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto 

legislativo di macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione; 

d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente 

previsti dal presente decreto legislativo; 

e) documento unico di regolarità contributiva.   
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

La via Rusio collega il centro di Castione della Presolana con la località Rusio, località da cui 

partono una serie di sentieri utilizzati da residenti, villeggianti e persone al di fuori del 

Comune. 

Attualmente la larghezza della strada varia dai 4,00 ai 4,55 metri, ciò comporta una serie di 

problematiche nella circolazione dei veicoli; nel caso di incrocio tra due autovetture che 
percorrono la carreggiata in senso opposto il transito è possibile, qualora invece ci sia un 

pedone a lato della strada una delle macchine deve fermarsi. In caso di incrocio tra 

un’autovettura e un autocarro invece uno dei veicoli deve necessariamente retrocedere 

fino ad un allargamento della carreggiata. 

Il lato a valle è contenuto da un muro di sostegno le cui caratteristiche non sono 

completamente conosciute e sono di difficile ricostruzione. 

 

 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L’intervento ha lo scopo di risolvere le problematiche esistenti descritte nel paragrafo dello 
stato di fatto. 

Lo strumento urbanistico vigente e in adozione segnala tale difficoltà da proporre in 

risoluzione a seconda delle disponibilità di bilancio e secondo la priorità all’interno del 
territorio comunale. 

Il progetto prevede l’allargamento della sede viaria portando la larghezza a 5.70 metri e la 

realizzazione di un nuovo marciapiedi. 

Salendo dal centro abitato, nel primo tratto di strada oggetto di intervento, il marciapiede 

avrà una larghezza pari a 1.10 metri, mentre successivamente avrà una larghezza di 1,50 

metri e sarà a filo strada. 

Salendo, nel tratto in curva, la pubblica via sarà innalzata di 50 cm rispetto all’attuale 
livelletta. 

È inoltre prevista l’allargamento del marciapiedi in due tratti per il successivo 
posizionamento di due panchine. 

L’allargamento a valle e a monte della sede stradale necessitano della realizzazione di un 

muro di sostegno. 

Il progetto prevede la posa in opera, a valle della strada, di un tubo corrugato del diametro 

di mm 110 per l’infilaggio della rete della Telecom, le ispezioni verranno poste in opera 

ogni 50.00 m, realizzate con pozzetti a sezione quadrata di lato cm 40 e della profondità di 

cm 40 senza fondo. A completamento della rete è necessario realizzare, in corrispondenza 

del posizionamento dell’attuale idrante, una fondazione per un palo telecom. 

Questo è necessario per garantire alle utenze vicine la possibilità di essere raggiunte con 

una linea aerea; non è possibile raggiungere le utenze con linee interrate stante la loro 

localizzazione. 

La rete di illuminazione verrà rimossa e nella sede stradale saranno poste due tubazioni del 
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diametro di mm 110 con pozzetti posti al piede di ogni nuovo palo di illuminazione e la 

relativa fondazione. Il pozzetto avrà dimensioni pari a 30x30 cm, una tubazione sarà al 

servizio del nuovo impianto di illuminazione mentre il secondo per la fibra. 

 

 

A. MURI DI SOSTEGNO 

I muri di sostegno verso valle saranno in calcestruzzo armato gettato in opera, mentre i 

muri a monte verranno realizzati con struttura in calcestruzzo armato e con finitura a vista 

con pietra (ceppo) della Presolana. Le caratteristiche sono indicate e analizzate in dettaglio 

nella tavola strutturale allegata al progetto esecutivo e identificata con il numero 05. 

I muri saranno dotati di fori di drenaggio di 10÷15 cm di diametro e interasse 2÷4 m, 

muniti di rete reps o di filtro, disposti a quinconce su tutta l’altezza del muro, con maggiore 
densità nella parte inferiore. 

 

B. MASSICCIATA STRADALE, RIPORTI 

Generalmente per la massicciata stradale sono previsti spessori di 30 cm compressi, fatta 

eccezione per le aree di riporto individuate nelle sezioni trasversali, soprattutto nella parte 

verso valle, in cui gli spessori potranno essere superiori (area fra il muro di sostegno 

esistente e quello nuovo). 

Il materiale utilizzato dovrà essere posato per strati di spessore non superiore a 1520 cm e 

rullato con compattatore cilindrico vibrante fino al completo “assestamento” di tutta la 
superficie fondazionale. In caso di completo assorbimento si dovrà procedere 

analogamente alla posa di un ulteriore strato di materiale. Il procedimento dovrà essere 

ripetuto fino a che sull’ultimo strato steso non si apprezzeranno “cedimenti” o 
“assorbimenti” significativi (vibrocompattazione “a rifiuto”). La massicciata verrà verificata 

con delle prove su piastra per definire il grado di compattazione. 

 

C. STRATIGRAFIA SEDE STRADALE 

La stratigrafia di progetto della sede stradale prevede, al di sopra della massicciata stradale 

precedentemente descritta, la formazione di strato di base in conglomerato bituminoso 

"Toutvenant bitumato" realizzato con bitume a penetrazione 50/70, 70/100, 180/200 al 

3,504,50% sul peso dell'inerte e pietrisco fuso 0/30 0/40, stendimento e rullatura in 

spessori finiti compressi di 6 cm e uno strato di collegamento in binder del tipo 

“modificato”, dello spessore di cm 4. 
Il "tappeto d'usura" è previsto in conglomerato bituminoso realizzato con bitume 

penetrazione 50/70, 70/100, 180/200 al 5,506,50% sul peso dell'inerte e pietrisco fuso 

0/12 0/ 15, stendimento e rullatura in spessori finiti compressi di 3 cm. 

 

D. ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Il progetto prevede la sola predisposizione dell’impianto di illuminazione pubblica della 
sede stradale. Sono pertanto previsti, ad interasse stabilito dal progetto esecutivo 

dell’impianto, dei pozzetti in calcestruzzo aventi di misure interne 30x30 cm con 
sovrastante chiusino in ghisa sferoidale carrabile, collegati tra loro da un cavidotto 

collegato a valle con quello esistente. 

Saranno inoltre predisposti i plinti in calcestruzzo armato, in opera o prefabbricati, per 
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l’alloggiamento del palo d’illuminazione pubblica con tubo interno avente un diametro di 
10 cm collegato all’antistante pozzetto per mezzo di un tratto di cavidotto. 
 

E . RETE TELECOM 

Il progetto prevede la predisposizione della linea Telecom lungo la nuova strada. Verrà 

quindi posizionato un cavidotto posto sotto la pavimentazione della strada e del 

marciapiede dotato di pozzetti posti ad un interasse di m 50 con chiusini all’inizio. 
 

F. RETE DI SMALTIMENTO ACQUE BIANCHE 

Dovendo allargare a sede stradale, vi saranno diverse modifiche a livello visivo, 

principalmente per quando riguarda l'andamento del terreno e i nuovi muri di sostegno. 

Per non gravare ulteriormente sull'aspetto esteriore le caratteristiche costruttive 

rispecchieranno quelle in uso nella zona. 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le aree di cantiere dovranno essere completamente delimitate e rese inaccessibili ai non addetti ai 

lavori. 

 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Porre la massima attenzione durante l'uscita degli automezzi dal cantiere alla pulizia della strada, 

provvedere immediatamente alla sua ripulitura in caso di perdita di materiale dagli automezzi. 

 

 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Sarà necessario installare adeguata segnaletica della sicurezza per indirizzare i non addetti ai lavori 

su percorsi protetti. La segnaletica dovrà essere concordata con l'ufficio di polizia locale del comune 

di Castione della Presolana. 

Per le modalità di delimitaizone delle aree di cantiere, la predisposizione delle aree di stoccaggio e 

di carico e scarico dei materiali si rimanda alla planimetria della sicurezza allegata al presente piano 

della sicurezza ed alle eventuali modiche apportate dal POS qualora ritenute idonee dal 

coordinatore in fase di eseczione dei lavori. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Cartello  

  

 

Corsie a larghezza ridotta 

  

 

Lavori 
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Materiale instabile su strada 

  

 

Mezzi di lavoro in azione 

  

 

Segni orizzontali in rifacimento 

  

 

Semaforo 

  

 

Strettoia asimmetrica a destra 

  

 

Strettoia asimmetrica a sinistra 

  

 

Barriera normale 

  

 

Coni 

  

 

Paletta per transito alternato da movieri 

  

 

Dispositivo luminoso a luce gialla 
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Dispositivo luminoso a luce rossa 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente 

regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente 

sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 
 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
i
o
n
e
 
d
e
l
l
a
 
P
r
e
s
o
l
a
n
a
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
1
1
8
6
0
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
-
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
 
5



RIFACIMENTO DI TRATTI DI MURO DICONTENIMENTO A VALLE E POSA DI BARRIERE DI PROTEZIONE DI VIA RUSIO 

PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO - Pag. 15 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P2 x E2]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

3) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 

l'istallazione di impianti fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Rumore 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
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Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 

Elettrocuzione; Ustioni. 
 

SCAVI E RIMOZIONI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di segnaletica verticale 

Rimozione di recinzioni e cancelli 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

Scavo a sezione obbligata 

Rimozione di segnaletica verticale (fase) 

Rimozione di segnaletica verticale. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di segnaletica verticale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Compressore con motore endotermico; 

4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 

Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Rimozione di recinzioni e cancelli (fase) 

Rimozione di recinzioni e cancelli. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

 

Rumore 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO 

 

Vibrazioni 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Martello demolitore elettrico; 

4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

5) Saldatrice elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; 

Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti. 
 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (fase) 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Trattore; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Motosega. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (fase) 

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si 

prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica; 

3) Escavatore con martello demolitore; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Compressore con motore endotermico; 

6) Martello demolitore pneumatico; 

7) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 

tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 
 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
i
o
n
e
 
d
e
l
l
a
 
P
r
e
s
o
l
a
n
a
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
1
1
8
6
0
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
-
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
 
5



RIFACIMENTO DI TRATTI DI MURO DICONTENIMENTO A VALLE E POSA DI BARRIERE DI PROTEZIONE DI VIA RUSIO 

PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO - Pag. 19 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Compressore con motore endotermico; 

5) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 

tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali o 

schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 
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3) Tagliasfalto a disco. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Vibrazioni 

 

Rumore 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Scarificatrice; 

2) Autocarro; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamenti, cadute a 

livello 

 

Seppellimento, 

sprofondamento  

 

[P1 x E2]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, 

abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

OPERE D'ARTE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Strutture in ca 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

pavimentazione stradale 

Formazione di fondazione stradale 

Formazione di manto di usura e collegamento 

Opere complementari 

Montaggio di guard-rails 

Posa di segnaletica verticale 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Pulizia di sede stradale 

Strutture in ca (fase) 
 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. 

e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Rumore 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Pompa a mano per disarmante; 

5) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 

livello. 
 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 
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LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 

2) Andatoie e Passerelle; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; 

Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

pavimentazione stradale (fase) 
 

Formazione di fondazione stradale (sottofase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 

eseguita con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 

2) Rullo compressore; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni. 
 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di 

usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Cancerogeno e 

mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 

vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 

2) Rullo compressore; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Opere complementari (fase) 
 

Montaggio di guard-rails (sottofase) 

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. 
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LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di guard-rails 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta 

visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto)  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Posa di segnaletica verticale (sottofase) 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di segnali stradali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta 

visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase) 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con 

mezzo meccanico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Chimico 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Compressore elettrico; 

4) Pistola per verniciatura a spruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio. 
 

Pulizia di sede stradale (sottofase) 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia di sede stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento  

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 

Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

SMOBILIZZO CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 

cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso 

ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per 

l'allontanamento. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Rumore 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

Cancerogeno e 

mutageno 

Chimico Getti, schizzi 

     
Inalazione fumi, gas, 

vapori 

Inalazione polveri, 

fibre 

Investimento, 

ribaltamento 

M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 

Punture, tagli, 

abrasioni 

     
R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

Rumore Scivolamenti, cadute 

a livello 

Seppellimento, 

sprofondamento 

Vibrazioni 

 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi 

meccanici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di 

parti di costruzione come i solai deve essere effettuato determinando accuratamente 

la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 

Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti 

isolate degli edifici e senza alcun intervento di manodopera sul manufatto 

compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono 

essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio 

della manovra di sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato 

correttamente. 

Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il 

sollevamento del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di 

interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per 

lo stretto necessario. 

Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 

presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 

Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 

Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori 

dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 

destinazione. 

Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 

accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 

dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata 

da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.181. 
 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 

agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i 

metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, 

ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di 

agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i 

metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, 

ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni 

in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in 

quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, 

o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità 

della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in 

aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro 

mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in 

aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che 

possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione 

nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 

precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di 

campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature 

e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere 

regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo 

da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul 

luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata 

in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei 
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residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento 

degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica 

e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 

sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i 
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 

separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e 

devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad 

agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di 

assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione di segnaletica 

orizzontale; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere 

adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata 

nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di 

lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori 

presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata 

e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei 

lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti 

chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di 

getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 
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RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato 

bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del 

materiale caldo. 

 

 

 

 
 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi 

meccanici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a 

ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali 

di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 

avvengano correttamente. 

 

 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Taglio di 

asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori 

stradali o che operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, 

zanelle e opere d'arte; Formazione di manto di usura e collegamento; Montaggio 

di guard-rails; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di segnaletica 

orizzontale; Pulizia di sede stradale; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono 

precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la 

presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in 

funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni 

atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel 

campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso 

formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che 

possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito 

effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri 

stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero 

sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente 

rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 
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cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la 

gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere 

effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 

responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono 

essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere 

privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria 

e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica 

stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza 

dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore 

visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare 

pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri 

operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni 

di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 

comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 

interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 

operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 

semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in 

posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 

segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui 

queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono 

essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, 

gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 

sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque 

effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere 

dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo 

oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con 

cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire 

l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina 

o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in 

modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano 

cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la 

eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone 

direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta 

in ore notturne. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

c) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di 

caduta della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta 

le caratteristiche costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura 

vegetale). 
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri 

sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il 

pericolo. La zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in 

dette aree. 

d) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere 

adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

e) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; 
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; Demolizione di strutture in 

muratura eseguita con mezzi meccanici; Montaggio di guard-rails; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 

ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi 

deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 

sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre 

attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  

g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il 

contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione 

dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo 

delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 

radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le 

operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate 

misure tecniche per ridurre l_emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando 

necessario, l_uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 

protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i 
luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte 

dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i 
lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte 

durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle 

attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere 

indicate con un_apposita segnaletica e l_accesso alle stesse deve essere limitato. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

I lavoratori devono essere dotati di schermi (ripari facciali) e maschere. Il fattore di scala del filtro deve essere, a seconda 

della sorgente utilizzata per la saldatura, quello indicato nella rispettiva Scheda di Valutazione del rischio riportata nella 

relazione "Valutazione del rischio R.O.A. Operazioni di Saldatura". 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; Smobilizzo del cantiere; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di 

lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di segnaletica verticale; Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Demolizione di 

strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Taglio di asfalto 

di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento; Realizzazione della carpenteria per le 

strutture in fondazione; 

 Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Scarificatrice; Rullo compressore; Finitrice; Verniciatrice 

segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 

orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 

superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 

aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 

orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

d) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Posa di segnaletica verticale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro; Pala meccanica; Escavatore; Autobetoniera; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 

orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, 

posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte 

dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con 

opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere 

sostituite da regolari parapetti. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi 

meccanici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con 

ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare 

la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 

ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla 

verifica delle condizioni della struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione 

delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le lavorazioni. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 

siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di segnaletica verticale; Taglio di alberi ed 

estirpazione delle ceppaie; Demolizione di strutture in muratura eseguita con 

mezzi meccanici; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Taglio di asfalto di 

carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 

Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 

durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 

per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 

da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 

al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 

durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 

per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
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da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-

braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro; Autobetoniera; Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice 

(pulizia stradale); 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 

al minimo. 

d) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore con martello demolitore; Escavatore; Scarificatrice; Rullo 

compressore; Finitrice; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 

al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 

durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 

per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 

da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Attrezzi manuali Compressore con 

motore endotermico 

Compressore elettrico 

     
Martello demolitore 

elettrico 

Martello demolitore 

pneumatico 

Motosega Pistola per 

verniciatura a spruzzo 

Pompa a mano per 

disarmante 

     
Saldatrice elettrica Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 

Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 

    

 

Tagliasfalto a disco Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico 

per calcestruzzo 

 

 

 

ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 

collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come 

nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  

c) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, 

scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da 

una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente 

conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti 

da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla 

specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  

c) occhiali;  d) guanti. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 

l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, 

vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Rumore; 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

COMPRESSORE ELETTRICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 

l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, 

vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Scoppio; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 

qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 

qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
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antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

MOTOSEGA 
 

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, 

atta a tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore motosega; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
 

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 
 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di 

superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Nebbie; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
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POMPA A MANO PER DISARMANTE 
 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 

2) Nebbie; 

 

 

 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

SALDATRICE ELETTRICA 
 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di 

saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Radiazioni non ionizzanti; 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
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SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  

3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 

di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 

legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 

utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 

smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o 

flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a 

seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare 

superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano 

per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici 

hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 

125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma 

montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
indumenti protettivi (tute). 
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TAGLIASFALTO A DISCO 
 

Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di 

lavorazioni che non richiedano l'asportazione dell'intero manto stradale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Investimento, ribaltamento; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 

di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 

TRANCIA-PIEGAFERRI 
 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le 

relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

  

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
i
o
n
e
 
d
e
l
l
a
 
P
r
e
s
o
l
a
n
a
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
1
1
8
6
0
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
-
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
 
5



RIFACIMENTO DI TRATTI DI MURO DICONTENIMENTO A VALLE E POSA DI BARRIERE DI PROTEZIONE DI VIA RUSIO 

PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO - Pag. 47 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture 

murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad 

alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un 

motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, 

produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di 

percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più 

sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il 

moto della punta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere 

(se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del 

conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Rumore; 

3) Vibrazioni; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autobetoniera Autocarro Autocarro Escavatore Escavatore con 

martello demolitore 

     
Finitrice Pala meccanica Rullo compressore Scarificatrice Spazzolatrice-

aspiratrice (pulizia 

stradale) 

  

   

Trattore Verniciatrice 

segnaletica stradale 

   

 

 

AUTOBETONIERA 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla 

centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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AUTOCARRO 
 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione 

e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, 

destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a 

mezzo di un sistema oleodinamico. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

7) Movimentazione manuale dei carichi; 

8) Rumore; 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 

10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

11) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 

costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  

c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di 

scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore escavatore; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  

c) indumenti protettivi. 
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ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
 

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello 

demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

FINITRICE 
 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del 

manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di 

usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore finitrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 
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PALA MECCANICA 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata 

per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 

materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

RULLO COMPRESSORE 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori 

stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 
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SCARIFICATRICE 
 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la 

rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

7) Vibrazioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore scarificatrice; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 

di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE (PULIZIA STRADALE) 
 

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Punture, tagli, abrasioni; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 

antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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TRATTORE 
 

Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli 

ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo, anche una 

presa di forza. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore trattore; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di 

cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 

VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE 
 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della 

segnaletica stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Nebbie; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Martello demolitore elettrico Rimozione di recinzioni e cancelli. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore 

pneumatico 

Rimozione di segnaletica verticale; Demolizione di 

strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

fondazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Rimozione di recinzioni e cancelli; Demolizione di 

strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di 

recinzioni e cancelli; Demolizione di strutture in 

muratura eseguita con mezzi meccanici; Rimozione 

di cordoli, zanelle e opere d'arte; Taglio di asfalto di 

carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura 

e collegamento; Scavo a sezione obbligata; 

Montaggio di guard-rails; Posa di segnaletica 

verticale. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello 

demolitore 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con 

mezzi meccanici. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Scavo a 

sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica Demolizione di strutture in muratura eseguita con 

mezzi meccanici; Formazione di fondazione 

stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di 

manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  

Spazzolatrice-aspiratrice 

(pulizia stradale) 
Pulizia di sede stradale. 

109.0 969-(IEC-59)-RPO-01 

Verniciatrice segnaletica 

stradale 
Realizzazione di segnaletica orizzontale. 

77.9  
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al 

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al 

Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di 

emergenza. 

 

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.  

Indicare le prescrizioni operative in riferimento alle interferenze delle lavorazioni in conformità 

all'art. 4, commi 1, 2 e 3 del D.P.R. 222/2003. 

[D.P.R. 222/2003, Art.2 comma 2, lettera e)] 

 

Coordinamento utilizzo parti comuni. 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori 

autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di 

cui all'art. 4, commi 4 e 5 del D.P.R. 222/2003. 

[D.P.R. 222/2003, Art.2 comma 2, lettera f)] 

 

Modalità di cooperazione fra le imprese. 

Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca 

informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 

[D.P.R. 222/2003, Art.2 comma 2, lettera g)] 

 

Organizzazione delle emergenze. 

Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 

lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di 

cui all'articolo 17, comma 4, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, e successive 

modificazioni. 

[D.P.R.. 222/2003, Art.2 comma 2, lettera h)] 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'Impresa appaltatrice delle opere, designerà la gestione delle aree comuni che potranno essere 

utilizzate anche da eventuali imprese subappaltatrici. 

Nella planimetria della sicurezza allegata al presente piano sono individuate le parti comuni. 

 

 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Descrizione: 

Le imprese operanti all'interno del cantiere dovranno scambiarsi tutte le informazioni relative alla 

sicurezza, in modo particolare i POS di tutte le imprese dovranno essere depositati presso l'ufficio 

di cantiere. 

Le imprese dovranno attenersi scrupolosamente alle indicazioni, date all'atto pratico dal 

Coordinatore in fase di esecuzione che sarà la figura di riferimento da parte delle imprese 

relativamente alla sicurezza del cantiere. Non è prevista la presenza in cantiere di più imprese in 

maniera contemporanea in modo da non creare interferenze, nel caso in cui dovessero essere 

presente più imprese essere dovranno operare in zone diverse all'interno dell'area di cantiere. 

 

 
 

 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

E' prevista in cantiere sempre la presenza di una cassetta di pronto soccorso contenente i medicinali 

di primo soccorso.  

Ai fini della gestione delle emergenze, il datore di lavoro deve designare una o più persone con 

l'incarico di gestire le fasi dell'emergenza.  

Ai fini della segnalazione delle emergenze dovute a infortuni, dopo aver segnalato l'emergenza in 

corso, dovrà inviare un operaio sulla strada per segnalare la posizione del cantiere ai soccorsi. 

 

 
 

 

 CASTIONE DELLA PRESOLANA, 04/08/2022 

Firma 

 
_____________________ 

 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
i
o
n
e
 
d
e
l
l
a
 
P
r
e
s
o
l
a
n
a
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
1
1
8
6
0
 
d
e
l
 
1
0
-
1
0
-
2
0
2
2
 
-
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
 
5


